
E’ ora di andare …
di Carlo Baiocco

I ragazzi, nonostante i loro notevoli cambiamenti, nonostante
siano  generalmente  sempre  più  demotivati,  smarriti,
disorientati, trascurati e sofferenti e, molte volte, malgrado
anche i loro assenti, lamentosi, pretenziosi, iperprotettivi,
invasivi ed intrusivi genitori, sono e restano pur sempre
meravigliosi e combattivi, ma la Scuola ormai, ospitata spesso
in  strutture  penose,  fatiscenti  e  non  a  norma,  spinta  e
ridotta  a  pie’  sospinto  in  vincoli,  catene  e  macerie  da
sterili,  ripetitivi,  pressanti  mansionari  impiegatizi,  da
prepotenti,  manichee  standardizzazioni  ipervalutative,  da
tassonomie  fuorvianti  e  demagogiche,  da  sigle  vuote  ed
insensate e da normative fortemente illiberali, dissennate e
mortificanti ed abitata per lo più da dirigenti saccenti,
presuntuosi, incapaci, inetti, evanescenti ed autoritari ed
insegnanti  sudditi  proni,  cortigiani  imbelli  e  del  tutto
indifferenti allo sfascio, è ridotta pressoché ad un deserto
di sentimenti oppure, sempre più spesso, ad una barbarie di
sentimenti.

Quasi tutti tacciono, chi può fugge e chi non può vorrebbe
fuggire!
È ora che chi, come me, ne ha conosciuto l'”età dell’Oro” e ci
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si dibatte, sia pure rannicchiato in buna nicchia in cui più
nessuno, per indifferenza, deferenza e timore, ha l’ardire di
rompergli i gabbasisi, si faccia finalmente da parte!… da
brillante,  aggiornato,  preparato,  attivo,  fattivo,
appassionato  protagonista  ad  inquieto,  ribelle,  oppositivo
antagonista ed, infine, a rassegnata comparsa scomparsa!
Il mio pregresso “curriculum scholae” è davvero vittorioso,
assai vasto ed “alto”, ma il mio cuore, ora, è davvero assai
perdente e straziato!

Non riesco più, in questa Scuola piagata e piegata, ad essere
il cambiamento che vorrei!
Ancora riesco a sorridere ed a ridere, tanto, con molti di
tutto ed anche di me stesso e resto ciò che ero e sono solo
attraverso l’ironia, l’autoironia ed il sarcasmo, sinceri e
sprezzanti, ma anche patetici!

Ho  avuto,  prima,  innumerevoli,  edificanti,  piene,  fervide
gioie  e  successi,  così  come  ho,  adesso,  ,  esperienza  e
cognizione tanta di grigi, avvilenti, inevitabili sconfitte,
dolori ed amarezze….
Uniche certezze: non ho certamente cambiato la Scuola, ma la
Scuola non ha cambiato me, che vado via a testa alta, con
mente  lucida  e  mai  compromessa,  cuore  tenacemente  puro  e
resistente  ed  il  tesoro  grande  dei  miei  grandi,  infiniti
“doni”, dati e ricevuti da molti genitori, da alcuni colleghi
e dirigenti stimabili e, soprattutto da tutti, tutti i “miei”
ragazzi “belli”!

 


